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>> Prima della fine dell’anno in 
Sicilia verrà costituito il Parco nazio-
nale delle Isole Egadi e del litorale 
trapanese. L’annuncio è stato dato 
durante l’incontro tra i sindaci dei 
comuni di Trapani, Favignana, Marsala 
e Paceco, quali amministrazioni comu-
nali prioritariamente interessate all’ 
istituzione del Parco, e l’ assessore 
regionale al Territorio e Ambiente, 
Mario Milone. Nei prossimi giorni sarà 

convocato un tavolo tecnico per 
definire nei dettagli della procedura 
di costituzione che sarà proposta al 
ministero dell’ Ambiente. Per l’ asses-
sore  Milone, “Il parco rappresenta 
un’occasione unica per proteggere un 
patrimonio ambientale di inestimabile 
valore e contestualmente mettere a 
sistema le prerogative e le capacità 
di offerta per fare crescere il potere di 
attrattiva anche turistica” 

ISOLE EGADI

Il Parco naturale 
attende l’approva-
zione del Ministero 
dell’Ambiente

CRISI. TIENE BENE IL MERCATO STRANIERO. CALANO GLI ITALIANI

La Sardegna si sa è la meta 
preferita dei vacanzieri 
estivi che non sanno 

resistere al richiamo di un mare 
azzurrissimo e di una vegetazione 
assai ricca e incontaminata.

E mentre il resto dell’Italia 
soffre di un calo delle presenza 
nelle zone di villeggiatura l’isola 
sarda può registrare i suoi piccoli 
successi. “E’ certamente positivo il 
nostro dato sugli arrivi” -  è il com-
mento dell’assessore del Turismo 
Sebastiano Sannutitu alal presen-
tazione dei dati sui flussi turistici 
relativi al periodo gennaio/agosto 
2009 – “Rispetto ad altre regioni 
italiane la Sardegna ha registrato 
risultati nettamente migliori”.

Sul piano tecnico l’analisi dei 
flussi turistici registrati nel to-
tale degli esercizi ricettivi della 
Sardegna mostra, rispetto alla sta-
gione precedente, un incremento 
degli arrivi (+1,9%) a fronte di 
un leggero arretramento delle pre-
senze (-0,6%). 

A sostenere il trend positivo 
sono soprattuto i turisti (+9,3% 

degli arrivi, +5,1% delle presenze) 
che preferiscono il mare della 
Sardegna a quello di altre zone 
europee. Da Spagna e Francia, 
infatti,  provengono il maggior 
numero di visitatori mentre in se-
conda battuta, ci sono i cittadini di   
Germania e Svizzera . 

Numero considerevoli che 
riescono a ben ammortizzare la 
flessione accusata dal mercato bri-
tannico. Di contro si assiste ad una 
contrazione del mercato nazionale 
(-1,5% degli arrivi, -2,9% delle 
presenze).

E se un tempo i migliori clienti 
erano lombardi, piemontesi e emi-
lianoromagnoli oggi la Regione 
che offre il maggior numero di turi-
sti in terra sarda è il Lazio, regione 
che da sola riesce a contenere la 

TIZIANA MONTALBANO Sebastiano Sannitu
«Rispetto ad altre regioni 
italiane la Sardegna 
ha registrato risultati 
nettamente migliori»

contrattura dei movimenti nazio-
nali. La distribuzione dei flussi per 
tipologia ricettiva indica la crescita 
significativa degli esercizi

extralberghieri (+3,6% degli 
arrivi, +2,1% delle presenze), i 
quali sono i primi a beneficiare 
dell’espansione del bacino in-
ternazionale in misura tale da 
contenere la flessione dei flussi 
diprovenienza nazionale. Con 
esercizi extralbeghieri, ovvia-
mente, devono intendersi alloggi 
privati dati in affitto, villaggi 
turistici,Bed&Breakfast, agrituri-
smi e ostelli.

La dinamica espansiva risulta 
attenuata dalla evoluzione delle 
strutture alberghiere (+1,3% de-
gli arrivi, -1,9% delle presenze), 
per le quali ad un generalizzato 
incremento degli arrivi nazionali 
ed internazionali corrisponde una 
altrettanto diffusa diminuzione dei 
pernottamenti.

In tali esercizi si osserva una 
sostanziale stabilità del tasso di 
utilizzazione netta delle strutture, 
con una percentuale prossima al 
40% dei posti letto disponibili nel-
l’intero periodo gennaio-agosto.

GLI EUROPEI PREFERISCONO 
IL MARE DI SARDEGNA

>> Lo scenario mozzafiato dell’im-
menso bacino d’acqua azzurra inca-
stonato in una corona di montagne
ha “rapito” nei secoli personaggi 
illustri ed affascinanti. Il lago 
Maggiore offre, infatti,  l’incanto dei 
4000 metri del Monte Rosa o dei 143 
del salto d’acqua della Cascata del 
Toce. Una cornice quasi di fiaba che 
permette di passare dalle splen-
dide Isole Borromee, al fascino 
del Lago D’Orta con l’Isola di San 
Giulio,dalla Valle dei Pittori, fino al 
Parco Nazionale della Val Grande, 
l’area wilderness più estesa del 
centro Europa. Cinque i siti unesco 
del territorio che circonda il Lago: il 
Sacro Monte di Orta, Il Sacro Monte 
della S.S. Trinità di Ghiffa , il Sacro 
Monte Calvario di Domodossola, Il 
Sacro Monte di Varese e le Mura e il 

RELAX

Castello di Bellinzona. Un territorio 
ricco, generoso e pieno di risorse 
non sempre conosciute, che rende 
piacevolissime le permanenze di chi 
ci arriva, anche solo per lavoro.
Ma ce n’è ne pure per gli sportivi 
dello sport e dell’aria aperta hanno 
solo l’imbarazzo della scelta.
Chi ama l’acqua può dedicarsi alla 
vela ed allo sci nautico nei centri di 
Verbania e Recetto (NO), mentre chi 
preferisce la canoa può allenarsi a 
Mergozzo(VB), riferimento per nume-
rosi team per allenamenti e gare 
internazionali. I più impavidi pos-
sono cimentarsi nel windsurf o nei 
più estremi kytesurf e funboard. Nei 
torrenti che dalle vette circostanti 
si gettano nel lago, sono praticabili 
il kayak e il torrentismo. Ed infine, 
è possibile immergersi a visitare i 
mondi sommersi fino a raggiungere 
la profondità di 300m. Per chi ama le 
due ruote, il territorio vanta migliaia 
di chilometri percorribili in bicicletta 
sia su sterrato che su strada.

DESTINAZIONE LAGO 
MAGGIORE: TRA 
NATURA E SPORT


